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SIMAP s.r.l.
simapravenna@pec.it

e p.c. REGIONE EMILIA-ROMAGNA
Area Valutazione Impatto Ambientale e Autorizzazioni
vipsa@postacert.regione.emilia-romagna.it

REGIONE EMILIA-ROMAGNA - Settore Prevenzione
Collettiva E Sanità Pubblica
c.a. G. Diegoli
segrsanpubblica@postacert.regione.emilia-romagna.it

AUSL DELLA ROMAGNA - Dipartimento di Sanità
Pubblica - Servizio Igiene Pubblica
ip.ra.dsp@pec.auslromagna.it

UVAC-PCF EMILIA ROMAGNA - Posto di Controllo
Frontaliero
Piazza Caduti per la Libertà 9/12 - 48121 Ravenna
c.a. A. Zampetti
sanvet-pr@postacert.sanita.it
pif.ravenna@sanita.it

CONSORZIO DI BONIFICA DELLA ROMAGNA
bonificaromagna@legalmail.it

PROVINCIA DI RAVENNA
Servizio Territorio
provra@cert.provincia.ra.it

COMUNE DI RAVENNA
Servizio Ambiente ed Energia
Servizio Mobilità e Viabilità
Servizio Strade
ambiente.comune.ravenna@legalmail.it

AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE
ADRIATICO CENTRO - SETTENTRIONALE
c.a. F. Maletti
port.ravenna@legalmail.it

Arpae - Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia dell’Emilia-Romagna
Servizio Autorizzazioni e concessioni di Ravenna - Area Autorizzazioni e concessioni Est
via Marconi 14, 48124 Ravenna | tel +39 0544 210611 | PEC aoora@cert.arpa.emr.it
Sede legale Arpae: Via Po 5, 40139 Bologna | tel 051 6223811 | PEC dirgen@cert.arpa.emr.it | www.arpae.it | P.IVA 04290860370
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CAPITANERIA DI PORTO - Guardia Costiera
Via Destra del Porto n. 149 - 152, 47921 Rimini
- Reparto Ambientale Marino
c.a. A. Gadaleta
cp-rimini@pec.mit.gov.it

COMANDO PROVINCIALE VIGILI DEL FUOCO DI
RAVENNA
c.a. V. Cuttone
com.ravenna@cert.vigilfuoco.it

HERA S.p.A – Direzione Acqua
Servizio Tecnico Fognatura e Depurazione Romagna
c.a. F. Scarpellini
heraspadirezioneacqua@pec.gruppohera.it

OGGETTO: PROCEDIMENTO UNICO DI VIA PER IL RILASCIO DEL PROVVEDIMENTO AUTORIZZATORIO UNICO REGIONALE
(PAUR), COMPRENSIVO DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (VIA) POSTUMA CON MODIFICHE, AI SENSI
DEL D.LGS. N. 152/2006, DELLA L.R. N. 4/2018, E AUTORIZZAZIONE UNICA IN PROCEDURA ORDINARIA AI
SENSI DELL’ART. 208 DEL D.LGS. 152/06 RELATIVO AL PROGETTO “IMPIANTO DI GESTIONE DI RIFIUTI
PERICOLOSI E NON PERICOLOSI PRODOTTI DA NAVI E PIATTAFORME OFF-SHORE”,
LOCALIZZATO NEL COMUNE DI RAVENNA (RA) – PROPOSTO DA SIMAP S.R.L. (FASC. RER N.
1317/20/2024) - COMUNICAZIONE A SEGUITO DI VERIFICA DI COMPLETEZZA

Con la presente si comunica che la Scrivente ha provveduto, in ottemperanza a quanto disposto
dall’articolo 27-bis, comma 3, del Decreto Legislativo n. 152/2006, alla verifica di completezza per il progetto
in oggetto, la quale ha dato esito negativo; di seguito si riportano le integrazioni documentali richieste dagli
Enti competenti per il procedimento in oggetto:

Relativamente alla Valutazione di Impatto Ambientale e alla Autorizzazione Unica per impianti
di smaltimento e recupero di rifiuti (art. 208, D.Lgs. 152/06):

1) Considerato che il Piano di Raccolta e Gestione dei Rifiuti prodotti dalla navi e dei residui del carico
del porto di Ravenna redatto dall’Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico centro
settentrionale ha come data di ultimo aggiornamento agosto 2023, in quanto sono state apportate
modifiche a seguito dell’entrata in vigore del Decreto del Ministero della Salute di concerto con il
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica del 9 maggio 2023, si chiede di posizionarsi
rispetto alla versione aggiornata di quest’ultimo sopra richiamata, aggiornando lo Studio di Impatto
Ambientale presentato e, di conseguenza, la Sintesi non Tecnica;

2) Si chiede di posizionarsi rispetto al Piano di Raccolta di Gestione dei Rifiuti Prodotti dalle Navi
relativo ai porti di Rimini, Cattolica, Riccione e Bellaria, elaborato dalla Capitaneria di Porto Rimini
nel 2022, nella versione che ha acquisito l’intesa regionale con Delibera n. 1219 del 17/07/2023
della Regione Emilia-Romagna, aggiornando lo Studio di Impatto Ambientale presentato e, di
conseguenza, la Sintesi non Tecnica;

3) Integrare lo Studio di Impatto Ambientale e, di conseguenza, la Sintesi non Tecnica, secondo quanto
disposto dalla L.R. n. 4/2018, all’art. 13 e all’art. 15, comma 2 lettera b), ovvero con le informazioni
previste dall'art. 22 del D.Lgs n. 152/2006 e dall’Allegato VII alla parte seconda del D.Lgs n.
152/2006 e s.m.i., ai seguenti punti:
a) art. 22 D.Lgs 152/2006, comma 3, lett. b) - una descrizione dei probabili effetti significativi del

progetto sull'ambiente in fase di potenziale dismissione;
b) art. 22 D.Lgs 152/2006, comma 3, lett. e) - il progetto di monitoraggio dei potenziali impatti

ambientali significativi e negativi derivanti dalla realizzazione e dall'esercizio del progetto, che
include le responsabilità e le risorse necessarie per la realizzazione e la gestione del



monitoraggio;
c) D.Lgs 152/2006, All. VII Parte Seconda, punto 3) - la descrizione degli aspetti pertinenti dello

stato attuale dell’ambiente (scenario di base) con riferimento all’inquadramento del sistema
dell’energia comprensiva di una valutazione dei consumi energetici anche a seguito delle
modifiche oggetto di PAUR;

d) D.Lgs 152/2006, All. VII Parte Seconda, punto 6) - la descrizione da parte del proponente dei
metodi di previsione utilizzati per individuare e valutare gli impatti ambientali significativi del
progetto: la valutazione effettuata dal proponente della non significatività / significatività
dell’impatto sulle matrici ambientali considerate deve basarsi su una scala di riferimento, a titolo
esemplificativo e non esaustivo una scala numerica che, analizzando i singoli fattori che
concorrono a determinare l’impatto complessivo, ne attribuisca, per ciascuno, un “peso” (es.
valore numerico);

4) Si evidenzia che, in base a quanto previsto al punto 8 della DGR 286/05, emerge che la tipologia di
scarico di acque meteoriche di dilavamento derivanti dall'insediamento rientra pienamente nel
campo di applicazione della DGR 286/2005. Dovrà essere pertanto presentata la progettazione
relativa all'adeguamento della rete di raccolta delle acque meteoriche di dilavamento ai dettami della
suddetta DGR. Dovrà essere inoltre redatto un “Piano di gestione delle aree scoperte”, così come
previsto al Paragrafo I, Capo A2, punto 3, lettera c) della DGR 1860/06, dove dovranno essere
descritte in modo puntuale le attività svolte nello stabilimento e dove dovranno essere indicate le
misure specifiche di contenimento ordinarie e straordinarie che vengono attuate per evitare/ridurre la
contaminazione delle acque meteoriche dai residui anche passivi dell’attività svolta. Il suddetto
documento dovrà essere corredato da specifiche procedure gestionali, comprensive di check list a
compilazione obbligatoria;

5) In considerazione delle finalità della VIA Postuma tesa a valutare l’impatto ambientale intervenuto a
partire dalla realizzazione dell’impianto ad oggi (come chiarito dalla circolare prot. PG/2022/0582674
del 24/06/2022 della Regione Emilia-Romagna), si chiede di valutare, in ottemperanza a quanto
disposto in materia di tutela della qualità dell’aria, dall’art. 27, comma 1, delle Norme Tecniche di
Attuazione del vigente PAIR 2030, ed inoltre ai sensi del D.L.gs 152/2006 art. 22, comma 3), lettera
c), eventuali ulteriori proposte di misure di mitigazione/compensazione rispetto a quelle presentate
finalizzate a evitare, prevenire, ridurre o compensare l’impatto di progetto (con particolare riferimento
ai consumi energetici e alle emissioni in atmosfera); sulla base di quanto risposto si chiede inoltre:

a) di stimare la capacità mitigativa delle misure già proposte e di quelle ulteriori
eventualmente valutate, rispetto alla matrice ambientale di riferimento;

b) si chiede di valutare la possibilità di riduzione dei tempi per il completamento delle misure
mitigative proposte.

6) Dovrà essere presentata una valutazione odorigena ai sensi del Decreto direttoriale del 28 giugno
2023, n. 309;

7) Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera legate ai due generatori di vapore a servizio
dell’impianto di sterilizzazione, si richiede di indicare la potenzialità degli stessi, chiarendo se
quest’ultima ha subito variazioni negli anni rispetto alla potenzialità autorizzata con Provv. 1983 del
04/06/2010;

8) Si chiede di fornire il Contratto con Autorità Portuale in vigore per l’esercizio dell’attività;
9) Si chiede di fornire l’Attestazione di rinnovo periodico di conformità antincendio in vigore.

Si fa inoltre presente che sono pervenute le seguenti comunicazionI:

● il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Capitaneria di porto di Ravenna, con nota
acquisita agli atti di ARPAE al PG n. 144983 del 07/08/2024, ha trasmesso comunicazione con quale
evidenzia che “...questa Capitaneria di porto non ritiene di dover effettuare la verifica di completezza
richiesta, attesa la carenza di competenza amministrativa per il procedimento in questione..”;

● il Ministero della Salute - USMAF-SASN Toscana ed Emilia Romagna, con nota acquisita agli atti
di ARPAE al PG n. 145707 del 08/08/2024, ha trasmesso comunicazione con quale evidenzia la
propria non competenza al rilascio di pareri/nulla osta relativi al procedimento autorizzativo in
oggetto.



Tali comunicazioni sono visionabili sul sito web della Regione Emilia Romagna
(https://serviziambiente.regione.emilia-romagna.it/viavas).

Al fine di procedere con l’istruttoria è necessario acquisire gli elementi integrativi sopraindicati e, al
riguardo, si chiede cortesemente di far pervenire copia delle integrazioni richieste alla scrivente
ARPAE e alla Regione Emilia-Romagna Servizio - Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni, in qualità di autorità competente per la pubblicazione sul web.

Al ricevimento di quanto richiesto, ARPAE SAC Ravenna provvederà, se la documentazione sarà
completa, alla comunicazione di verifica di completezza positiva alla Regione Emilia-Romagna e al Comune
interessato al fine dell’avvio del procedimento con pubblicazione dell’avviso sul sito web della Regione oltre
che sull'albo pretorio delle amministrazioni comunali territorialmente interessate.

Ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., in difetto di un esaustivo riscontro
rispetto alle richieste formulate entro il termine massimo di giorni 30 a far data dal ricevimento della
presente (non prorogabili), la domanda si intenderà ritirata ed il procedimento archiviato.

Distinti saluti.

Il Responsabile
del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Ravenna - Area Est

Dott. Ermanno Errani

documento firmato digitalmente

Responsabile del procedimento di PAUR Regione Emilia-Romagna: Il Responsabile dell’Area Valutazione Impatto Ambientale e
Autorizzazioni
Responsabile dell’istruttoria di PAUR di Arpae SAC di Ravenna: Dott. Ermanno Errani - Cell. +39 338 225 4713 - eerrani@arpae.it
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